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Presentato il cartellone del Centro per la ricerca e la sperimentazione f* v- *r\ 

Maghi, sogni e riti teatrali 
'. .:• f i . ' f '•sidm • programma ai 

Apertura inconsueta con un'azione fisica in un ristorante - Un capitolo dedicato a Stanislavskij 
Torna il teatro di Bali con una mostra sugli spettacoli - Di scena anche Scabia e il Carrozzone 

E* ormai vasta e ramifi­
cata la rete di iniziative e 

, <Ji proposte del Centro per 
la sperimentazione e la ri­
cerca teatrale di Pontedera 
che anche quest'anno ha pre­
sentato nel corso di una.con­
ferenza stampa il program­
ma globale della sua attività. 

SÌ parte già da questo me­
se con la realizzazione di 
uno spettacolo da parte del 

. Divadlo Bolk Polivka, del 
'magò Bustric e del Piccolo 

'. : Teatro della cittadina tosca-
~?iw* Lo spettacolo .nascerà 
J.daHHncontro. di questi at-
: tori fai un ristorante, costrui-

; * to come luogo fisico e narra­
tivo in cui sì svilupperanno 

""•' le azioni nate dal lavoro co-
muns. Ogni attore proporrà 

..', azióni, fisiche e situazioni 
i :narrative a partire dalle pro-
. prie capacità e dai caratteri 

che fanno parte delle sue 
"esperienze. 

Sempre i l Piccolo di Pon-
. tederà darà vita allo spet­
tacolo E un po' per non 

:ì morire^ dedicato a Giacomo 
r.'Puccini e inteso a sviluppa-. 
'..ré su precedenti esperienze 
. i l rapporto fra opera .d'arte 

,. e biografia. Il progetto at-
: torno al quale il gruppo la-
i v o r a da un anno verrà ulti-
- mato ; a novembre. • "•; J 
~ ? Lo spettacolo «La Tosca»: 

... prodotto con il Consorzio 
:. per la gestione del Festival 
>di Santarcangelo di Roma-

-~rgna rappresenta, invece, per 
."'il Piccolo Teatro di Ponte-
•" déra la scelta di continuare 

il lavoro di strada. 
'•* Questo spettacolo sarà la 

prosecuzione di un lavoro 
- che ha trovato un primo mo­

mento di verifica al Festi-

U Piccolo Teatro di Pontedera in scena 

Val di S. Arcangelo, nel lu­
glio '80, dove il Piccolo Tea­
tro dì Pontedera con la re­
gìa di Roberto Bacci, ha al­
lestito una Tosca di Puccini 
dando corpo alle voci dei 
cantanti lirici con enormi 
pupazzi di cartapesta. 

Un capitolo a parte per 
Constantin Stanislavskij, ve­
ro maestro della scena nove­
centesca, inventore del ce­
lebre metodo, alla cui ope­
ra e figura verranno dedi­
cate, tra l'ottobre '80 e il 
giugno '82, manifestazioni 
pubbliche e incontri cono­

scitivi. La scansione delle 
iniziative è data dalla pub-
blicazione a cura della fio­
rentina Casa Usher di una 
serie di volumi dedicati alla 
ricerca teatrale. 

L'attività dellTRAAS (I-
stituto ricerche antropologi* 
che e archeologiche sullo 
spettacolo) si incentrerà 
quest'anno su un approfon­
dimento critico dei temi di 
ricerca proposti nel primo 
anno: l'analisi mediante ri­
cerche sul campo e la divul­
gazione di tradizioni teatrali 
extra-europee. 

In collaborazione con 11* 
stituto • del Teatro e dello 
Spettacolo dell'Università di 
Roma verrà organizzata una 
mostra documentaria su: 
< Riti e Spettacoli a Bali », 
mostra comprendente: ma­
schere, costumi, ombre e fo­
tografie realizzate . durante 
le ricerche sul campo in cor­
so in Indonesia. 

Proseguirà inoltre l'attivi­
tà di documentazione sul 
campo che verrà presentata 
pubblicamente nel corso di 
un Convegno internazionale 
di studi su « Musica posses­

sione e spettacolo». 
Si apre U primo ottobre 

a Bonn la prima sessione 
di una nuova creatura del 
Centro ISTA (International 
echool of theatre antropo­
loga) la cui seconda sessio­
ne concepita, su una durata 
maggiore e forte degli ag­
giustamenti teorici e pratici 
-elaborati durante l'esperien­
za di Bonn, si svolgerà dall' 
agosto all'ottobre del 1981 
a Pontedera organizzata dal 
Centro per la Sperimenta­
zione e la Ricerca teatrale, 
dalla Provincia di Pisa in 
collaborazione con la Regio­
ne Toscana. Sotto la direzio­
ne di Eugenio Barba, la pri­
ma sessione deU'ISTA vedrà 
raccolte due equipes peda­
gogiche: una scientifica e 
una di maestri-attori. : • 

E per finire ecco il pro­
gramma del teatro dì via 
Manzoni: • 

— Ottobre 1980 - Giuliano 
Scabia: Dieci giorni di la* 
voro a Pontedera e nei co­
muni circostanti con il «Pas­
saggio dell'Angelo e il Dia­
volo... ». Presenza con il pro* 
Ìirio lavoro teatrale durante 
a Fiera di Pontedera nella 

sede dèi Centro per la Spe-
timentazione. e la Ricerca 
Teatrale aperto e a disposi­
zione della cittadinanza. 

— Novembre 1980: Tea­
tro di Ventura: Dieci giorni 
di lavoro con lo spettacolo 
«H. medico per forza» da 

Molière a contatto con i grup­
pi teatrali e le filodramma­
tiche locali per una ricerca 
sul teatro di tradizione. 

- — Febbraio 1981 - Il Car­
rozzone-Magazzini Criminali: 
(progetto da definire). 

Tomsmò i «grigi ^ 
- Lo scoppio fragoroso delle note di 

s:- uh valzer, ormai celebre, cattura 
'•^nuovamente con il suo fascino per-
•r: duto i vecchi grigi scolari di que-
.- -.- sta- classe. della memoria. Insieme 
.,'\essi si alzano} salgono sui banchi 

.. si arrampicano nell'aria, come in un 
' giuoco ginnico cori una invisìbile fu­

ne, tendono fl braccio destro strin-
gendo nella mano l'inesistente coppa 
di un brìndisi che non avrà mai. 
luogo,'7 v ;- * . ' - * » ' 
- Il ritorno della Classe morta al 

-:•-• Fabbricone di Prato apre solenne-
_ mente la stagione teatrale toscana. 

Il leggendario spettacolo di Tadeusz 
Kantor succede, secondo cronologie 
rovesciate, alla novità di WieSopole 
Wielopole. luogo nativo e altro spet­
tacolo della memoria che proprio 
a Firenze ha avuto, in giugno, la 
sua prima volta. La sospetta (e ca­

suale) prossimità dèlie due esibizio-
• ni richiederebbe, forse, U calcolo e 
,U:rilevamento di varianti e di con­
giunture, U rapporto tra un'idea 
generale di teatro e le sue episo-

«-• diche epifanie, la realtà.della mes-
'.. sinscena. E u lavoro in progress 

tipico di Kantor (ma di carattere 
: v ff interno*) suggerirebbe simili eser­

cizi se non risaltasse prima d'ogni 
altra cosa VimmutabUAtà delfespe-
riema, il blocco della memoria, la 
fatale caduta degli stessi tarocchi 
malgrado la diversità delle smaz­
zate. - • • • . . . ' • - • • - ' ••-.' 

ET la morte che fotografa la vita, 
fissando uh dagherrotipo sul osa­
te si interviene" con ritocchi lievi 
e mano nemmeno troppo ferma in 

, questo ' brancolare nell'ignoto.- Ma 
sono - gesti irrilevanti e le stesse 
smorfie dei volti in perenne, feb­
brile allarme, l'ossessività . del mo­
vimento del corpo, le suppliche mu­
te, le uscite improvvise, la parata, 
la grande entrée sono eventi, certo, 
ma precedono U definitivo fissaggio. 

In questa classe dei morti, come 
scrive lo stesso Kantor, «tutti i tipi 
di processi psichiatrici e biologici 

' vengono reificati prevalentemente 
in modo scandaloroso ». Le macchine 
inutili (dalla macchina familiare, 
di vaga funzione sado-ginecotogica, 
alla culla meccanica dal ritmo cu­
po e snervante delle percussioni) 
sono giocattoli psichici, ironiche ma 
agghiaccianti incarnazioni di un in­
cubo. 

La classe dei morti vive, rrs e*av 
sii infernali congégni, la sua asmi-
diate esistenza (cometenon batta* 
se già la mezza vita del teatro) 
appigliandosi alla storia: n bidello 
(m al passato remoto »> intona Tifi­
no austro-ungarico, il soldato della 
grande guerra irrompe lacero neW 
aula senza tempo, ta ^dannar delle 
pulizie fa crollare precarie pile di 

• libri, incartapccoriti e iOeggtbai, e 
. rende conto, poi, di notizie, tratte 
da un ingiallito giornale, che par­
lano dei fatti di Sarajevo. Il ritor­
no della Cimase morta illumina me­
glio la consonanza di Kantor con 
VEuropu degU Anni Venti, rtntrieo 
di arte « di storia, i legami perir 
colosi tra Vavanguardia culturale e 
a massacro della. guerra. La dispe-
• ramane ; del • gratuito, o viceversa. 
- Allora la cronaca giorno per giór­
no o di un giorno solo tra tanti, 
scolastica o familiare, annoterà sem­
pre una prostituta insonne che offre 
il suo seno, una donna occhiuta die­
tro la finestra, una bidello virago e 
forte fumatrice ette minaccia pulizie 
generali, la stéssa che diventa tenu­
taria bordello •« lava con vigore 

. corpi senta vita, una culla che so­
miglia a una bara, un vecchio, che 

• tenta pòsa gira con U velocipide 
'portando a spasso un manichino 
che lo ritrae infante, un folio enor­
me:di gomma: •;.•>** ;•--.-•: 

Ma non c'è ripresa in Kantor, non 
si replica la Classe morta nel sen­

so detta routine di palcoscenico, E* 
.'questa un'altra dimensione, questi 
attori non sono attori. Essi erano, 
aWanagrafe: Maria Kantor, Celina. 
Niedzviedzka, Andrzej Welminski, 
Zbigniew Gostomsld, Mira Rychtic-
ka, Roman Siumlak, Lech Stan-

'gret, Waclaw Janicki, Lettolo Ju­
nk*!, Maria Krasitzìa, Jan Ktsatek, 
Jacek StoUosm, Michel KrzwsztofeK 
Krzysztof Miklaszewski, Stalinslaio 
Stulislaw Vrbaniak. n pubblico U 
ha richiamati cinque volte nettcula,. 

. dia fine deOa prima. - :- ~-.->. 
Ma Kantor non è sbucato fuori' 

.dalle viscere buie di queir infelice 

. teatro che è U Fabbricóne, funziona­
le, a questo spettacolo, solo per il 
suo valore di metafora archeologica, 
di macchino tenta identità. . 

Antonio D'Orfico 

s « " ! 

qualificata 

Se un paesino diventa laboratorio 

» Un ciclo di lezioni del Musicus Concentus 

> VICO D'ELSA — Ancora VI-
-: co-Arte. Con tutto quel che 

comporta: pittura contempo­
ranea e storica di qualità, 

~ festa popolare con stand 
r gastronomico e ballo in piaz-
-"*• 'TU. Le e anime » di Vico Arte 
• sì compongono ad unita, per 

dare una manifestazione sin-
- colare, che richiama artisti e 

pubblico da ogni parte. 
.. I trecento abitanti del pae-

' Mtino situato sulle colline del-
" la Val d'Elsa — per l'esattes-
" za, aembra ciano duecento*-
-tanta — per qualche mese 
: diventarlo tutti « operatori 

- culturali >: prima discutono il 
4 a farsi, scelgono u modo 
migliore per mantenersi al­
l'altezza della faim> eh» ora-

' mai sono riusciti a conqul-
* stare; poi — sempre sotto la 
v. guida del comitato organizsa-

tore, spontaneo — a* mettono 
<• a lavorare: a fare 1 falegnami 

per costruire le atu snatura 

in legno, i cuochi per cuoce­
re polli e satekee, i rivendi­
tori di cataloghi alTingreaeo 
delle mostre. Per tutti, c'è 
roalcosa da fare: essendo co­
si pochi, non possono per­
mettersi troppe defezioni. 

Per una settimana si è ri­
creata l'atmosfera che da an­
ni è consueta. Segniamo l'iti­
nerario di Vico Arte ncila 
giornata conclusiva. In piaz­
za, sul palco, le- rasasse di 
una scuola di Firenze si esi­
biscono in danze spagnole al 
ritmo di classiche melodie: le 
centinaia di sedie tutte in­
torno sono occupate da al­
trettanti spettatori. 

Ma la gente, non si ferma 
tnpiazsa. ai balletti o ai pa­
nini al prosciutto. Prosegue, 
va à visitare le mostre. Ve­
diamo quella su «H paesag­
gio nella pittura fra Cinque e 

. Seicento a Pirenae», curata 
I da Mina Oregon. Chiara 

D'Affito, Maria Pia Matmlnl e 
Claudio PÌXBorusso. Un inte­
ressante repertorio di foto­
grafie, riprodusioni • mate­
riali illustrativi. 
. poi i dipinti di Bernardo 
Buontalentt, Giorgio Vasari. 
Maso da San Priano, Jacopo 
Ligooi, Alessandro Allori, e 
tanti altri. Una frase scritta 
amnlik» della nostra: e La 
pittuia è un eserclstò attivo 
perciò l'artista tenderà a ve­
dere quello eh* dipinge pli 
che dipingere quella che ve­
de ». Come dire: non aspetta 
ieri di trovare riprodotti i 
.paesaggi cosi come sona nel 
k realtà, perché l'artiste non 
è un fotografo • neU» me 
opere Ce senni. 
molto importante di natura 
^^rSS%^WV USUU*UUJ ^^W •U*SrT» w v # * ^ ^ * • • 

materiale —• «sposto con cura 
e con un buon oanedo di 
didascalie — offre puntuale 

sica «country» americana. 
L'espoststone è stata reaU» 

sata con il contributo ftnan-
siàrio duDa Regione, ed è 
dwatirata a divenire «itine­
rante». essendo previste tnv 
sferte te Oiappone, «tati Uni­
ti, Irancta e nwuianta 

ì eontenporanei. queat*a3-
no, sono rappresentati da 
Franco Oeniutni, T iber io 
Vtttdrmt, Ruggero Sai mio, 
Linda Le RUnfre Raffaele Da 
Rosa: una gamma dt aspe» 
riensa artistiche diversa, eoa 
maestri già affermati • gio­
vani che colgono l'occasione 
per farsi ' ~" — 

una parte \ Durante te settimana, le 

dm «balli in piana», 
ti. asinmiisan. usui 
n e * «Rock and RoU». RaV 
l'ultima giornate una rtunto-
m dai èonstguo uteTOidtn? 

dui giornali*»! della Toscana 
In cui si è discusso dei pro­
blemi den'edttoria e della 

Per quatta «disione, 
, tutto * finito: reste 

la mostra sul « paesag­
gio «alla prttura dei cin-

#P*p SJSSJSUHS) usn? « jUaoju^ ««• 

proprio in 
di feste 

re a eli s^puntamento artisti­
co ut prestigio: chi s a * 

tre ore in 

i f lO' i ! ; fan»* M%wni 

«Il linguaggio musicale» 
è 11 titolo di un ciclo di quat­
tro lesioni organlssate dal 
«Musicus Cohcertus», in 

\ programma da domani al 10 
i novembre nella Sala Vanni 

di piassa del Carmine. ' 
Il primo ciclo è dedicato 

al tema «Da Monteverdi a 
- Vivaldi:, recupero' critico e 

consumo del barocco nel-
. l'esperienza - musicale del 
i Novecento » ed è curato da 
5 Francesco Degrada, 

Questo IL calendario com-
, pleto del primo ciclo. 
; I Lesione: venerdì 26 eet-
. tembre, ore 21,16: «Trascri-
' sioni e rielaborazlonl, dai 

- Romantici al Moog-Synthe-
Bizer ». Partecipa: Laura Al­
vini. ' 

Il Lesione: sabato 27 set-
' tembre, ore 21,15: «Struttu­

ra compositiva, notazione e 
,: Interpretazione nella musica 
. barocca ». Partecipano: Lau­
ra Alcini, Cettina Cadelo. 

Ili Lezione: domenica 28 
settembre, ore 10,30: «Stru-

v menti originali e strumenti 
, moderni nell'interpretazione. 
. della musica barocca», par­

tecipa: Laura Alvini. 
IV Lezione: lunedi 29 set­

tembre, ore 21,15: «Prassi 
; esecutiva e coscienza d'a-
•: scolto: il caso Vivaldi ». Par­

tecipano: Giuseppina La Fa-
'• ce, Thomas Walker. ; 

U secondo ciclo è lncen-

Dal barocco 
al Novecento 

in musica 
Quattro sezioni sugli aspetti 
fondamentali del linguaggio 
musicale - La partecipazione 

di esperti e critici 
Il calendario delle iniziative 

trato sugli aspetti del Tea­
tro musicale del Novecento 
ed è curato da Armando 
Gentilucci. Ecco il program­
ma: . , . . r : , ----- — 
- I Lezione: lunedi 13 otto­
bre, ore 21,15: «Del gesto 
musicale, al gesto scenico ». 
Partecipano: Sylvano Bus-
sotti, Giancardo '̂ Cardini, 
Salvatore Sclarrino. " 

Il Lezione: martedì 14 ot­
tobre, ore 21,15: « Molteplici­
tà delle formanti strutturali 
nel teatro musicale contem­
poraneo ». Partecipano: Gae 

Aulenti, Mario Baroni. 
Ili Lozione: mercoledì 15 

ottobre, ore 21,15: «Ipotesi 
narrative e antlnarrative nel 
teatro musicale d'oggi ». Par­
tecipa: Giacomo Manzoni. 

Il terzo ciclo verte attorno 
al problemi della vocalità 
nella musica del Novecento 
ed è curato da Piero Santi. 
Ecco l'elenco delle lezioni: 

I Lezione: domenica 28 ot­
tobre, ore • 10,30: « L'esauri­
mento della vocalità roman­
tica». Partecipa: Paolo Pe-
tazzL 

II Lezione: lunedi 27 ot* 
tobre, ore 21,15: «La voca-

, Utà nelle, esperienze della 
musica nuova». Partecipa­
no: Cathy Berberian. Paolo 
PetazzL - '•'-••'•''! •'•"* •""./• 

'- III Lezione:'martedì, 28 
ottobre, ore 21,15: « La voca­
lità nelle esperienze della 

•,V musica nuova ». Partecipa-
l no: Cathy Berberian, Paolo 

.. Petazzi. 
IV Lezione: mercoledì 2S 

" ottobre, ore 21: «Le voca­
lità altre ». Partecipano: 
Cathy. .Berberian. Roberto 
Leydi. • • i 

« Il pianoforte nella mu- : 
: sica contemporanea» è il . 

titolo del quarto ted ultimo 
: ciclo di lezioni curato da 
. Piero Rattalino. Ecco U ca- •, 
• lendario; 

I Lezione: venerdì 7 ,no- -., 
vembre, ore 21,15: «I^e tec­
niche non tradizionali». 
Partecipa: - Massimiliano 
Damerini. ^ .. -

li Lezione: sabato 8 ne- ' 
. vembre, ore 21,15: «Le me* 
. tamortosi del suono».! Par-
: tecipa: Antcnio Battista, 

III Lezione: domenica • -
. novembre, ore 10.30: «La 

timbrica del simbolismo». 
Partecipa: Bruno Canino. 

IV Lezione: lunedi 10 no­
vembre, ore 21,15: «Tra suo­
no e rumore». Partecipano:-
Antonio Battista, Bruno Ca­
nino. 

- In margine a questa lode­
vole iniziativa, già alla sua 
seconda esperienza, che tan­
ta adesione aveva raccolto' 

'• da parte dei giovani, faccia­
mo alcune considerazioni. 
Che il a music concentus » 

' abbia saputo anche in que­
sta occasione, grazie ad uria 
formula ben centrata che 
oscilla fra ti didattico-di-

-.vulgativo e l'aggiornata 
'.. apertura sperimentale, TOC-
. cogliere intorno a • sé un; 
1 pubblico « diverso » ' è ' un< 

fatto innegabile, di cui non 
possiamo far altro che com­
piacerci. Resta ora da càia-

. tire come mai questa asso­
ciazione abbia dovuto, per 
la seconda volta, ricorrere 
a Milano, importando a sca-

, tota chiusa l'intero pacchet'. 
' to di idee di operatori. Ge­

mellaggio, si dirà più che 

a scatola chiusa 
gratificante ' visto che nel 
capoluogo lombardo oltre al 
Panettone c'è una Scala, 
una fiorente editoria must-
colèi un conservatorio, una 
Università. Istituzioni -' que­
ste ultime che a Firenze, 
dato il vivace, dinamismo 
imprenditoriaie che caratte-

• rizza U « Concentus » devo­
no • essere state evidente* 
mente considerate un inve­
stimento improduttivo. — . 

Il che può anche essere 
vero, per quanto da entram­

be le parti quésta mancata 
collaborazione per un'inizia­
tiva, patrocinata oltretutto 
dal Comune di Firenze, ap­
pare piuttosto come un en­
demico e preconcetto frut­
to di pigrizia e disimpegno 
culturale. Perché, parliamo­
ci chiaro, se il programma 
delle - manifestazioni esibì; 
sce autorevoli presenze di 
fama internazionale che non 
potranno che arricchire gli 
incontri, lo stesso non è so­
stenibile per altri collabo­

ratori che pure svolgono un 
apprezzabile lavoro nelle lo* : 
ro realtà locali. 

Ora non è qui questione 
di reclamare diritti campa­
nilistici pur'che: siano, per­
ché. il «fiorentinismo»? di' 
tutte le cadenze-dialettali è 
a nostro avviso la pw de­
testabile e.insulsa. Ma ten» 

> tare di instaurare un rap* 
porto cooperativo e non con­
tinuare. a oziare in una . 
struttura dissociata a scomi 

partimenti stagno, sarebbe -
'. quanto meno auspicabile'. 
; Tanto più perché ci sembra 
che dietro, l'operazione del 
« Concentus.» si. nasconda -
un limite altrettanto gra­
ve: lo snobismo provinciale 

; cfta fa apparire oro tutto 
' ciò che brilla altrove. 

m. d. s* 

} : * * --. ' f ' : \ , • 
• -; •. \ J : 

COiKORDl 
CHieSlNA UIZAMESE (PT) 

•laftZtONB* ÌT* IHCIAVÌUJ 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutto to ter» comprato 
••etto • domani» ppaurtajlo 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I aawaNI ' Il 
migliori compilai :. 

Sabato «ara • Somanka pomo» 
riBsta .dlacotoc» 

: - AÌttA^COWIIXIONATA V; 

Avviso di Appalto-Concorso 
C n CONSIAG - Consorzio Intercomunale Acqua • Gas ; 
con sede In Prato (Pirenae) vta Targetti n. 36, bandisce 
un appalto-concorso per la progettazione generale della 
strutturazione ed ampiamente della rete Idrica del co­
mune di Lastra a Sigma e per la progettatone e co-

: stnsrione di un I lotto eseevsivo delrtmporto di Lxn 
'96OJQM0a n tannine di esecurionè dei lavori è fissato 

in 460 giorni naturali consecutivi dalla data della con­
segna dei lavori. zV data facoltà di- presentare offerte 
ai sensi dell'artìcolo SO • segosnsl.detta tagga 8 aéosto 

'c.uffj n. 584. La domanda dt paztecteastone deve pervenire 
entro la data del 10 ottobre ISSÒ al CONSIAG, Consorzio 
Intercomunale Acqua e Gas, via Targetti n. 36 - 50047 
Piato (Firenze). ' > " r-

" Là data limite di spedizione degli imiti da parte 
del CONSIAG, è flssaU per il giorno 30 ottobre IMO. 

- Nella domanda di partecipazione dovrà esaera fornita 
ogni notizia utile riguardante la condizione del Concor-

- rente, nonché la dichiarazione di non trovarsi nelle con­
dizioni di esclusione previste dall'art, i l deua legge n. 9JM 
e di possedere le seguenti condizioni mmime di carattere 
economico e tecnico: 

A) di avere eseguito almeno 2 miliardi di lavori negli 
ultimi 3 anni; ~ 

B) di avere eseguito, nefrU aitimi f annL almeno 1 
. opera attinente specificatamente alle reti idriche distri­

buzione ed impianti tecnologici connessi con importo non 
inferiore a 800 mflionL allegando una specifici 
lezione illustrativa. 

Resta inteso che, al sensi dell'alt. T deBa legge 3 
. bruto 1973 n. 14, la richiesta dt invito non vincola rAm-
- minlstrasione. _ 

L'aggiudicazione avverrà in segano alTeseme del pro­
getti e delle offerte da parte di una apposita Cesum»-
sione nominata daOa Commissione Ammlnistratrice del 
Consorzio, che valuterà in base alle soiuslonl tecniche 
prospettate e secondo alteri econgnncL 

Per ihfònheslonL gli lalsresssll potrsnm UMgaiul air 
Ufficio Tecnico del CONSIAG - Consorzio Intercomunale 
Acqua e Gas, Via Targetti a. 3t. Pratf. Telefono («74) 

PREMO COMISSO 
1980 .; 

• ? ••?. "... 

CU1.... 

Luca Canali \ 
Il sorriso di Giulia 

. ; l 

• Nulla di quanto ha scritto finora mi sembra fosse toc­
cato dall'ala della perfezione e della necessità espressiva 
come // sorriso di Giulia: Questo smilzo libro di prose 
è dà ricordare, e per molto, credo ». 

: ; ; Er4ZO SICILIANO. Corriere della ter» 

«Lo stile di Canali è di hsturàle taglio classico»;' ' 
PAOLO MILANO. L'Espresso ^ 

• » questo bel libro, a mèta strada tra narrazione): 
biografica _ e confessione generazionale» ». . 

s GIOVANNI BABONI. TuUolibri 

Editori Riuniti 

e in edicola 
il numero 1 
della nuova serie di 
Politica ed Economia 
mensile del Cespe 
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JIKSOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
MILANO- Viale RiMoTeMt, 73 -T*L •43.35.37 
ROMA - Via dei TsurW, l t - TeL 4«3J01^1 
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